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Occorre insomma una svolta, un cambiamento culturale. Un
processo che coinvolga i medici ma anche tutti gli operatori.
Tutti, dirigenti, politici, ma anche cittadini e naturalmente
medici. Dobbiamo tutti recuperare il valore più importante, la

, il suo diritto ad essere accolto, curato
nel rispetto della sua dignità, uomo portatore di diritti.
Recuperare la preoccupazione originale per la salute del
paziente, l'immagine della .
Per fortuna oggi sono già attive moltissime associazioni che
coinvolgono i medici in numerose iniziative. Il corso di etica
professionale organizzato dall'I.P.E. e dall'Azienda Monaldi è
una prova di questo fermento. È la prova che molti di noi non
rinunciano alla loro originaria vocazione. La strada è ancora
lunga ma questi segnali positivi devono rinforzare la nostra
speranza e motivare il nostro impegno.

dignità della persona

cura globale
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Q uello della sanità, oggi, è un capitolo ancora tutto da
scrivere. Ci troviamo in una fase delicatissima per

l'intero sistema, in Italia ma soprattutto nell'Italia Meridionale.
Dobbiamo uscire dalla logica dell'emergenza e ragionare
con progetti di medio e lungo termine. Serve una svolta. E
questa svolta deve coinvolgere tutte le categorie a partire da
quella sanitaria.
È sotto gli occhi di tutti: negli ultimi decenni si è trasformata la
cultura dell'assistenza sanitaria e della stessa professione
medica. Gestori, amministratori, ma anche operatori hanno
dovuto fare i conti con , fortemente

non solo in quanto a contenuti professionali e
scientifici, ma anche in termini economici e gestionali. I
grandi successi in campo di diagnosi precoce e di terapia
permettono alti standard qualitativi, ma possono tradursi, per
il medico, in un che rischia di cambiare la
missione stessa della nostra professione. Il nuovo modello di
sanità è sempre più costoso per i suoi standard di qualità in
termini di prevenzione e di cura, ma anche per l'allungamento
della vita media dei cittadini e per una sempre maggiore e più
esigente aspettativa di salute dei pazienti. Tutto questo
aumenta i costi proprio in una fase di generale difficoltà
dell'economia e dell'occupazione. Il risultato è che c'è
sempre carenza di risorse, si chiedono tagli proprio in un
momento in cui occorrerebbero potenziamenti della spesa.
Sembra proprio che a noi medici tocchi in sorte la necessità
di servire tre "padroni#: 1) , per rispondere in modo
sempre adeguato all'aumento delle conoscenze e delle
tecniche e operare secondo le evidenze mediche; 2)

, per l'attenzione alla riduzione dei costi e
alla razionalizzazione delle risorse; 3) , per
garantirgli la migliore assistenza e la libertà di conoscenza e
di scelta. Che fare quindi? In primo luogo, credo non debba
dimenticarsi che

, che non tralasci mai i criteri della competenza
professionale e del continuo aggiornamento, che sappia
utilizzare e vagliare le tecniche e i protocolli più
all'avanguardia, ma che non perda mai la dimensione del
servizio, la umanità, la responsabilità solidale.

, ormai lentamente logoratosi, va
assolutamente recuperato, perché il professionista non sia
solo un mero esecutore, ma persona di fiducia, che pensi alla
totalità del malato e non ad un semplice organo da curare,
appartenente ad un "utente# anonimo.

una nuova logica
'tecnica'

tecnicismo

la scienza

il
sistema sanitario

il paziente

la professione deve essere intesa come
servizio

Il rapporto di
fiducia medico-paziente

Corso di Alta Formazione in Bilancio

prettamente contabile su cui gli esperti avevano
elaborato i principi stessi. Col tempo tale orientamento è
stato parzialmente ridimensionato attraverso l'introduzione
degli attuali , ossia
principi atti a garantire

(accounting)

International Financial Reporting Standards
il trasferimento di informazioni di

importante livello qualitativo, a carattere sia contabile
(continua a pag. 2)

La NUOVA Medicina
Un percorso di apprendimento interattivo sperimentale

La riforma del diritto societario, IAS, Basilea 2
N el corso degli ultimi anni la disciplina contabile è stata

sottoposta ad un profondo processo di sia in
ambito nazionale che internazionale; con l'obiettivo di
accrescere la comparabilità dei principi contabili vigenti in
ciascun Paese e di indurre le imprese dei Paesi membri alla
formazione dei bilanci redatti secondo un unico insieme di
principi contabili.
Per tale ragione la Commissione Europea ha deciso di
introdurre progressivamente

ad opera dello
con il fine di predisporre un

di regole contabili organico, coordinato e
qualitativamente riconosciuto a livello internazionale in grado
di agevolare lo sviluppo e l'efficienza dei mercati finanziari
europei.
E' immediato chiedersi il motivo per cui vengano utilizzate
indistintamente due sigle per indicare un corpo unico di
principi;

restyling

(International
Accounting Standard Board)
corpus

International

i principi contabili
internazionali IAS/IFRS IASB

Accounting Standards, acronimo
originariamente dato ai principi, evidenziava il taglio
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al Fondo borse di studio e di ricerca
per ricercatori e studenti universitari100

ospitati presso le residenze dell’I.P.E.

DONA IL 5 X MILLE

Appello dei Collegi Universitari

La Scuola Normale Superiore di Pisa, la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e i 14 Collegi Universitari legalmente
riconosciuti dal Ministero dell'Università e della Ricerca
(MiUR), da anni si impegnano nella formazione di giovani
destinati a diventare la futura classe dirigente del Paese.
Un'attività ineguagliabile che richiede passione,
professionalità, risorse economiche e che oggi è messa
seriamente a rischio dalla legge finanziaria 2007, in
particolare con l'accantonamento del 12,5% del
finanziamento del MiUR, reso indisponibile per il 2007 e
con valori probabilmente anche maggiori nei prossimi
anni.
In un contesto sociale dove la formazione di qualità assume
una valenza sempre maggiore, le Scuole Superiori e i
Collegi Universitari riconosciuti dal MiUR rappresentano
un grande strumento di promozione del capitale umano e
sociale, ulteriormente arricchito dal progetto di Conferenza
Europea dei Collegi di Eccellenza (EUCA) che permetterà
di ampliare i programmi comunitari di mobilità studentesca
nell'ottica di uno spazio europeo della formazione.
Presenti in 15 città con 54 collegi, le Scuole Superiori e i
Collegi Universitari riconosciuti assicurano a circa 5000
studenti una residenzialità di qualità secondo i criteri
stabiliti dal MiUR e realizzano progetti educativi di
crescita intellettuale, professionale e umana con attività
didattiche, scientifiche, di orientamento e di tutorato che
ampliano l'offerta formativa universitaria riconosciuta
dalla Conferenza permanente dei Rettori: per queste
ragioni con questo appello vogliamo far conoscere sempre
più la ricchezza di questa realtà italiana e richiedere
l'adeguato  sostegno  politico  e  economico  da  parte  del
Governo e delle Istituzioni.

Scuola Normale Superiore - Pisa
Scuola Superiore Sant'Anna - Pisa
Almo Collegio Borromeo - Pavia
Associazione CUIR - Roma
Collegio di Milano - Milano
Collegio Ghislieri - Pavia
Collegio Nuovo - Fondazione Sandra e Enea Mattei - Pavia
Collegio Universitario Don Nicola Mazza - Padova
Collegio Universitario S. Caterina da Siena - Pavia
Collegio UniversitarioARCES - Palermo
Collegio Universitario diTorino Renato Einaudi -Torino
Fondazione CEUR - Bologna
Fondazione Collegio San Carlo di Modena - Modena
Fondazione Comunità DomenicoTardini - Roma
Fondazione RUI - Roma
I.P.E. Istituto per ricerche ed attività educative - Napoli

Per firmare la petizione:
www.collegiuniversitari.it/petizione.asp
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Il Prof. Antonio Livi
al Convegno sulla Bioetica
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Il Procuratore Generale Galgano
alla Residenza Monterone
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La NUOVA Medicina - Percorso di apprendimento
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Lezioni di 5 esperti

Facilitatore

Prof. Università degli Studi di Milano
Prof. Università Campus Bio-Medico,Roma
Dott. Ospedale S. Maria Goretti, Latina
Prof. Università di Napoli Federico II
Prof. SDA Bocconi, Milano

: Dott. , esperto in comunicazione

FRANCO POTERZIO

VICTOR TAMBONE

MODESTO D'APRILE

CLAUDIO BUCCELLI

PAOLO ROTONDI

ROBERTO LORUSSO

48 medici partecipanti , provenienti da 11 ospedali della Campania

news

Scuola Normale Superiore di Pisa

Orientanapoli:
i maturandi all!I.P.E.



(continua da pag. 1)
che finanziario

problemi applicativi

informativo investitori attuali e
potenziali

«rappresentazione veritiera e corretta»

tutelare interessi creditori soci

, attraverso la redazione di documenti (bilanci)
comprensibili anche ai non "addetti ai lavori#.
La progressiva introduzione dei principi contabili
internazionali ha determinato, e determina, tuttavia non pochi

soprattutto nel contesto italiano perchè
differenti sono le finalità assegnate al prospetto di bilancio.
Nei principi contabili internazionali il bilancio è uno strumento

rivolto prevalentemente agli
, strumentale a decisioni economiche. Nel nostro

sistema contabile il codice civile fissa la finalità del bilancio
nella , assegnando
ad esso lo scopo di esporre la composizione del patrimonio e
del risultato economico dell'esercizio con criteri in grado di

gli dei e dei attraverso una
prudenziale valutazione del capitale investito.
In altri termini il nuovo bilancio non deve fotografare l' azienda

solo ad una certa data, bensì deve divenire uno strumento di
informazione finanziaria per tutti gli operatori economici. Con
l' introduzione degli IAS/IFRS il bilancio da strumento rigido è
diventato flessibile con lo scopo di proiettare l' impresa al
futuro. Appare quindi non più eludibile la necessità di fare il
punto sullo stato dell'arte in Italia relativamente all'adozione
dei principi contabili internazionali, al fine di comprendere
esattamente il loro impatto sulla redazione dei bilanci.
L' , in quanto Collegio Universitario che ha tra i suoi fini
istituzionali quello di creare un ponte effettivo e concreto tra
mondo professionale, imprenditoriale e mondo universitario,
e dietro la costante sollecitazione di varie aziende di credito,
di revisione e certificazione circa la necessità di recepire
figure professionali altamente qualificate nei settori
amministrativi, gestionali e finanziari d'impresa, ha deciso di
organizzare il Corso in

. Il Corso è stato realizzato
grazie al sostegno dell'

e con i contributi per le borse di studio delle
società , e

; inoltre, ha ottenuto il patrocinio dell
e dell' .

Il percorso formativo è stato progettato con l'intento di
esaminare come i nuovi principi contabili internazionali
modifichino le metodologie di tenuta del sistema di
contabilità e comportino una evoluzione culturale da parte
delle figure amministrative, a tutti i livelli di responsabilità;
l'obiettivo è quello di offrire un supporto qualificato e
sistematico nell'impostazione della contabilità aziendale
fornendo un inquadramento generale dei principi contabili
internazionali e analizzando nel dettaglio come si modificano
i bilanci delle società.

IPE

Istituto Banco di Napoli -
Fondazione

PricewaterhouseCoopers Mazars & Guerard
BDO 'Ordine dei Dottori
Commercialisti Unione degli Industriali di Napoli

“ Il Nuovo Bilancio: La riforma del
Diritto Societario, IAS, Basilea 2”

Manuela Palmieri

Il Decano dell!Università Lateranense, Antonio Livi, conclude all!I.P.E. i Seminari di Filosofia

C o n v e g n i    e    r i c e r c h e

Notizie
flash

(Guida Editore), sia mediante

Lunedì 18 giugno nell'Aula Magna dell'I.P.E il dott.
, Amministratore Delegato della

, una delle più importanti e antiche società
internazionali di consulenza, ha ricevuto il

, per il valore riconosciuto
delle sue attività, per l!impegno a promuovere sviluppo culturale
ed economico nel Mezzogiorno e per la valorizzazione dei
giovani talenti. La cerimonia è stata preceduta da una relazione
di Napolitano sul tema:

.

Fernando
Napolitano Booz Allen
Hamilton Italia

Premio
dell'Associazione Alumni IPE 2007

!Megacommunity: un nuovo
paradigma per lo sviluppo del Mezzogiorno?"

una relazione esperenziale del
prof. , direttore dell'Istituto di Bioetica del
Policlinico Gemelli (Roma). Il prof. De Simone ha ripercorso con
animo soverchiato dai ricordi tutte le tappe attraverso le quali si è
consumata la vita di sua moglie; dal suo dire, così come dal suo
libro, sono emersi, in scansione, gli eventi dolorosi della
malattia; eventi vissuti tra tribolazioni dell'attesa, ansie della
speranza e infine accettazione della morte con animo
rassegnato. Dalla sua esposizione, così come dal libro, si evince
che questa prova è stata per l'Autore sulla
presenza del male e del dolore nel mondo e sulla volontà di Dio
nel consentire tutto ciò. Queste riflessioni, approfondite nel
corso di mesi, hanno aiutato ad approdare, superando crisi di
angoscia esistenziale, ad accettare la sofferenza come
dimostrazione dell'amore di Dio.
Subito dopo, il prof. , ha tenuto la sua
relazione facendo risaltare tutte le sfaccettature che il tema
richiedeva. Il relatore, saggiamente, non ha percorso la via
unidirezionale dei testi e degli studi di bioetica, invece ha
coniugato la propria dottrina con l'esperienza di colui che, in
prima linea, è chiamato quotidianamente a

.
Così, gli ascoltatori hanno potuto ricevere indicazione concrete,
elaborate non solo secondo i principi di bioetica della persona,
ma anche su la cognizione di singole, irripetibili situazioni di
ammalato così gravi. E' stato sottolineato così che il

ha valenze più numerose ed ampie del semplice curare
bio-medico. Al termine, l'uditorio si è trovato prima dell'applauso
come sospeso perché commosso nel cuore e con tante
domande sulle labbra.

Ignazio Carrasco

inizio di interrogativi

Ignazio Carrasco

dare indicazioni
operative di bioetica

"prendersi
cura#

Luigi Cuccurullo

Premio dell'Associazione Alumni IPE 2007

> Inaugurazione de IPERCORSIDELLARTE

>

Giovedì 7 giugno alle ore 20.45 è stato inaugurato nell'Aula
Magna della Residenza Monterone il ciclo di incontri
IPERCORSIDELLARTE con una conferenza intitolata

. Ospiti della serata , uno dei
maggiori esponenti del teatro italiano e , autore
te lev is ivo. Gl i incontr i in tendono essere un
approfondimento culturale in vari settori dell'arte: dal
cinema al teatro, dalla musica all'arte figurativa, dalla
fotografia alla lettura; prevedono la partecipazione di
esperti di ciascun settore, al fine di introdurre le tematiche
trattate e consentirne una lettura critica. I primi tre incontri
nel mese di giugno hanno affrontato

con la proiezione di filmati di rappresentazioni
introdotti e commentati da , docente di
Letteratura italiana all'Università Suor Orsola Benincasa.

!Il
teatro a Napoli"

il teatro di Luigi
Pirandello

Tato Russo
Luca Manzi

Paola Villani

www.ipeistituto.it/PDF/ipercorsidellarte.pdf

Nuovo Servizio di Reference della Biblioteca dell!I.P.E.
Dal 24 aprile è attivo, dal sito della Biblioteca dell'IPE, un
Servizio di Reference per
consulenza ed assistenza bibliografica a distanza.

"CHIEDI IN BIBLIOTECA#

www.ipeistituto.it/biblioteca/reference

La cura del malato terminaleI fondamenti metafisici della bioetica
Il 17 maggio è stato tenuto, presso
l'aula magna dell'I.P.E. un incontro
dedicato alla

.
Questo tema, delicato quanto
complesso, è stato trattato sia
mediante la testimonianza di una
dolorosa vicenda personale del
prof. ,
autore del libro

"Cura del malato
terminale#

Francesco De Simone
“ L'ultimo anno”

serio, scientifico, un discorso che possa riscuotere il "consenso
informato# degli addetti ai lavori (biologi, antropologi, psicologi,
giuristi, personale medico, famiglie, uomini politici, legislatori) e
dell'opinione pubblica, della gente comune. Tutti sono coinvolti e
interessati ai problemi della bioetica, ma nessuno vuole più
continuare a sentire discorsi che non offrono alcun dato davvero
scientifico sull'uomo e sulla società. Non basta qualche dato
scientifico di settore, perché il problema è sempre quello di offrire
un rilevamento fenomenologico e un'interpretazione metafisica
di tutti i dati essenziali nel loro insieme. Le biotecnologie, così
come la tecnologia in generale, non sono la ma solo la

del discorso bioetica, e la "forma# è lo sguardo
d'insieme (sinossi) che collega un dato all'altro, potendo così
collegare la tecnologia (mezzi e risultati ottenibili con la
manipolazione dei processi biologici) alle effettive esigenze
dell'uomo e della società, e pertanto all'ordine morale. La tecnica
è uno strumento dell'uomo, e l'uomo deve essere sempre
responsabile; ma, per essere davvero responsabile, deve sapere
con fondata certezza chi è colui che deve "rispondere# (e
perché), chi sono gli altri ai quali deve "rispondere# (e perché), e
qual è il bene comune della società nella quale vive e opera. In
altri termini, occorre anche qui, negli interventi sulla vita umana
individuale e sociale, una .
L'ambiente dell'uomo è la natura fisica, certamente, ma anche la
cultura; la tecnica, ma anche la morale e la religione; i valori e gli
interessi materiali, ma anche quelli spirituali; la "speranza di vita#
corporale della quale parla la medicina, ma anche la speranza
della vita eterna della quale parla la fede. E solo la metafisica, che
è l'essenza stessa della filosofia, può dare consistenza scientifica
a un discorso del genere.

In una delle mie ultime opere, dedicata al fine e al metodo della
filosofia, ho spiegato che il primo ed essenziale tema della
filosofia è : non la realtà nelle sue
determinazioni particolari, ma la realtà nel senso più universale
del termine. Ora, l'esperienza storica della filosofia ha mostrato
con tutta evidenza che non può esserci un discorso
razionalmente fondato sulla realtà nel suo insieme se non
facendo metafisica. Lo sguardo della metafisica è il solo capace
di non trascurare alcun aspetto della realtà offerta dall'esperienza
immediata, senza operare illegittimi riduzionismi. La
considerazione metafisica abbraccia ciò che è e allo

"forma#
"materia#

"valutazione di impatto ambientale#

la realtà come tale

in atto

Perché, secondo Lei, la metafisica è l'essenza stessa della
filosofia?

Il nuovo Bilancio:
La riforma del Diritto societario, IAS, Basilea 2

300 ore

28 giovani laureandi o laureati

Moduli

nel periodo maggio/ luglio 2007

delle facoltà di:
Economia, Giurisprudenza, Ingegneria, Scienze Politiche

Business and Commercial English
Contabilità generale e nuovi principi contabili internazionali
Gli effetti sul bilancio della riforma del diritto societario
Analisi di bilancio e tecniche di previsione e valutazione alla luce di
Basilea 2
I nuovi bilanci bancari  e assicurativi
Obblighi di revisione e implicazioni sul bilancio
La fiscalità internazionale e dei gruppi di imprese

P rofessor Livi, per Lei il rapporto
tra metafisica e bioetica è un

rapporto di «necessità scientifica». Ci
vuole spiegare questo concetto?
Per «necessità scientifica» intendo le
condizioni necessarie per un discorso
v e r a m e n t e e c o s t r u t t i v a m e n t e
scientifico. La bioetica, senza una
definizione e una fondazione metafisica
dei suoi termini (di che cosa si parla) e
dei suoi criteri di valore (che cosa si deve
fare) resta un discorso generico, retorico
e inconcludente, mentre la società di
oggi si attende proprio un discorso

stesso tempo ciò che è
(ossia, ciò che si comprende che possa
essere); ciò che è e allo stesso
tempo ciò che è ; ciò che è

e allo stesso tempo ciò
che si conosce solo per

; infine, ciò che è
conoscibile e allo stesso
tempo ciò che può essere conosciuto
solo .

in potenza

sensibile
intelligibile

alla vista di tutti
introspezione o

autocoscienza
direttamente

per testimonianza

Tra le nozioni proprie della metafisica,
qual è quella che più interessa il
discorso bioetico?

Dalla considerazione di ciò che appartiene a ogni cosa in quanto
è (qualcosa che ha l'essere) la metafisica perviene"un ente# ad
alcune nozioni denominate

; tali nozioni alla radice sono sinonimi dell'essere,
ma semanticamente determinano alcuni aspetti che la
riflessione può considerare in modo particolare; tra queste, è
particolarmente importante la nozione di "essenza# (non
generica ma individuale), ossia l'essere qualcosa , il che
mette ogni ente in rapporto di differenza con il resto della realtà,
con tutte le altre cose che non sono quell'ente e quindi lo rivelano
come "qualcosa di altro# .
A partire da questa primaria nozione metafisica $ che è ciò che
costituisce , o considerazione scientifica dell'essere
in generale $ la metafisica affronta poi alcuni problemi specifici,
suggeriti tutti dall'esperienza del mondo, che richiede una
fondazione ontologica. Già Aristotele avvertiva che «l'ente si dice
in molti modi», e che il modo più proprio di parlare dell'ente è la
nozione di , ossia di ciò che permane identico a sé
nell'ente finché esso esiste, in contrapposizione agli "accidenti#
ossia a tutto ciò che afferisce ad esso (quantità, qualità, luogo,
tempo, relazione, eccetera) e che può anche mutare lasciando
inalterata l'identità dell'ente. Dalla nozione di sostanza derivano
molti termini, che entrano in discorsi diversi pur mantenendo il
senso fondamentale che ha il termine "sostanza#: il termine
aristotelico di , quello di , fondamentale
nell'antropologia cristiana, quello di , caratteristico
della metafisica di Leibniz, e altri ancora, tra i quali un'attenzione
particolare va riservata al termine : esso indica infatti
una nozione metafisica che risulta implicitamente centrale in
ogni filosofia dell'uomo nel mondo, ma lo è esplicitamente nella
metafisica cristiana, grazie alla quale nell'età contemporanea
sono fiorite scuole di filosofia "personalistica# (che a torto hanno
ritenuto talvolta di costituirsi in opposizione alla metafisica). Il
personalismo metafisico è quanto di più contrario possa esserci
all'idealismo di Hegel (che, come ho già fatto osservare, è il vero
bersaglio della polemica del "pensiero debole#, anche se i suoi
sostenitori ritengono di riferirsi alla metafisica come tale),
soprattutto perché rispetta le certezze del senso comune, che
includono l'esperienza individuale del limite, del male, della
morte. Da questa esperienza nascono i problemi della bioetica,
e senza una comprensione propriamente metafisica di questa
esperienza i problemi non vengono mai correttamente affrontati,
tanto meno risolti.

"proprietà trascendentali
dell'essere#

l'ontologia

"sostanza#

"persona#

(aliquid)

(aliud quid)

“ sinolo” “ ipostasi”
“ monade”

Sergio d’ Ippolito



D a l l e   R e s i d e n z e

Condivisione,
collaborazione e fiducia

Criminalità ed emergenza
sociale a Napoli
Incontro a Monterone con il

Inaugurazione della
Residenza del Levante:
a Bari si parla di Biotecnologie
con la Prof. Maria Svelto

In breve
Villalta: Incontro con il Procuratore del Tribunale per i
Minorenni Luciana Izzo
!Il disagio minorile a Napoli: come affrontarlo" . Un tema
attuale e stimolante quello trattato a Villalta martedì 23 maggio
in una tavola rotonda col Procuratore del Tribunale per i
Minorenni e il Consigliere presso la Corte
d'Appello di Napoli, . La responsabilità
penale minorile è stato uno dei temi affrontati. Abbassare la
soglia d'imputabilità a 12 anni, come proposto da più parti, non
trova consenso nella Izzo che ritiene improbabile che un
dodicenne possa assumersi pienamente la responsabilità delle
sue azioni. L'abbassamento dell'età imputabile inoltre,
creerebbe un aumento di processi e un ulteriore ingolfamento
della giustizia. Altre le soluzioni proposte: maggior controllo
delle forze di polizia, nuove forme di assistenza dei minori a
rischio, potenziamento delle misure rieducative, utilizzo della
mediazione penale minorile. Pur auspicando un maggior
impegno della politica, la Izzo evidenzia una crisi della società
che sta perdendo la sua identità e i suoi valori di riferimento e
che i primi a pagarne lo scotto sono proprio i giovani.

Luciana Izzo
Maria Lidia De Luca

Borse di studio per studenti fuori sede
L'I.P.E., per l'a.a. 2007/2008, assegna fino a
per posti (Napoli e
Bari), dell´importo massimo di ciascuna. Il posto
di studio comprende il vitto e l'alloggio, nonché la
partecipazione alle attività didattiche e l'utilizzo dell e
attrezzature informatiche.
La , subordinata al
superamento del concorso di ammissione presso le Residenze,
dovrà pervenire entro .

30 borse di studio
presso le proprie Residenze Universitarie

Euro 5.000,00

domanda di partecipazione al bando

il 30 settembre 2007
www.ipeistituto.it/posti-di-studio.htm

G

Dottoressa Parisi, la capacità di lavorare e gestire un team
è una competenza chiave soprattutto per chi occupa
incarichi di responsabilità e direzione. Qual è il modo più
efficace per comunicare obiettivi e mission ai propri
collaboratori?

E se, di fronte alla mission del leader qualche
collaboratore si mantenesse !neutro" o si rivelasse
addirittura contrario#.?

Che tipo di comportamento deve adottare il leader in
questa fase delicata?

Dott.ssa Parisi, appare evidente che una collaborazione
vincente debba poggiarsi su una reciproca relazione di
fiducia.

Che cosa vuol dire aver fiducia?

Cosa succede quando manca fiducia?

Mariagrazia Melfi

estire l'emotività per una comunicazione efficace è
il titolo del settimo corso di Leadership promosso dal

Collegio Villalta. Abbiamo affrontato con la Dott.ssa Oriana
Parisi, che ha gestito e coordinato il corso, il tema del lavoro in
team.

La leadership è situazionale. Dipende dal livello di maturità
psicologica e di esperienza professionale dei collaboratori.
Tanto più bassi sono i livelli tanto più il capo deve dare
istruzioni, ordinare. Viceversa, se i livelli sono alti, dovrà far
partecipare, sollecitare contributi. Per spingere un
collaboratore esperto a trovare nuove soluzioni il metodo
migliore sarà motivare, incoraggiare, sostenere.

Si possono in tal caso sperimentare alcune strategie: mettere
in evidenza le proprie aspettative, incentivare i collaboratori
facendo condividere i vantaggi che si otterranno, fare in modo
che la vision sia condivisa.
E' lo scopo che deve motivare il collaboratore ad impegnarsi
per raggiungerlo fino ad innamorarsene. Lo vedrà allora
come realizzazione dei propri desideri e affermazione dei
propri valori. Sarà indubbiamente un processo più faticoso e
più lungo.

Per ispirare le persone ad abbracciare gli obiettivi che si
propongono è molto importante ascoltarle attentamente per
capirne le opinioni, i valori, le esigenze; dimostrare
entusiasmo; raccontare il futuro usando un linguaggio
descrittivo; includere l'interlocutore nel quadro delineato.

La fiducia conviene. Anzi
. Conviene sempre al leader, non perché sia un

ingenuo, ma perché è più economica: in termini di tempo,
denaro, ansia, mal di testa, sospetti. E se per caso venisse
tradita, questo avverrebbe una sola volta. Non tradire la
fiducia che gli altri depongono nei confronti del leader, costa
meno ed è meno stupido che provare a fare i furbi.

Fidarsi vuol dire agire dando per scontato che l'altro
risponderà alle nostre aspettative positive di collaborazione.
Per costruire relazioni di fiducia c'è bisogno di stabilità e
regolarità nei comportamenti. Serve una comunicazione
aperta e tesa alla raccolta del feedback. Per conquistare la
fiducia di un collaboratore dobbiamo tenere comportamenti
integri ed esemplari: ciò che diciamo e facciamo devono
coincidere. Queste dimensioni di relazione si uniscono ad
altri aspetti, primo fra tutti la competenza tecnica. Ci si fida più
facilmente di chi sa svolgere bene il proprio mestiere. La
fiducia dipende, infine, da una frequentazione costante.

La mancanza di fiducia produce una serie di ostacoli alla
produttività del lavoro: aumento di barriere, diminuzione di
contatti, perdita di tempo nella verifica e nella difesa, richiesta
all'autorità superiore di controllare il nostro interlocutore,
fatalismo e percezione di mancanza di controllo. Inoltre, la
sfiducia e la diffidenza si autoriproducono: se non ci fidiamo
dell'interlocutore qualunque sua azione sarà percepita come
una falsità o una minaccia.

“ non ha alternative se non la
stupidità”

Le studentesse di Villalta
imparano a lavorare in team

L

Daniele Cristallini

a cronaca relativa alla città di Napoli ha da tempo forgiato
nell'immaginario collettivo una rappresentazione "a tinte

fosche# del capoluogo campano.
Lo stereotipo del

$ che pure continua a trovare una sua ragion
d'essere nelle tante realtà positive di Napoli $ convive ormai da
troppo tempo con una dimensione di criminalità ed illegalità
diffusa che riduce sensibilmente la qualità di vita dei cittadini. E
se oggi qualche turista interpreta in senso troppo letterale il
detto % non è certo da biasimare.
Le statistiche restituiscono un'immagine della città tutt'altro
che rassicurante. Nel solo 2006 a Napoli e provincia venivano
registrate 14 mila rapine. A questo numero, già preoccupante,
vanno aggiunti i casi non denunciati che, secondo una stima
del Censis, supererebbero il 40% del totale. Le rapine e gli
scippi restano le tipologie di reato più frequenti. Quanto agli
omicidi volontari, poi, la loro incidenza sul numero di abitanti,
supera di tre volte la media nazionale(Censis, 2005).
È da questa condizione di , con cui i
cittadini convivono quotidianamente, che ha tratto spunto
l'intervento del Procuratore Generale presso la Corte d'Appello
di Napoli , invitato dalla Residenza
Monterone a discutere con un gruppo di giovani universitari
sul tema
Passando in rassegna gli elementi più significativi che
giustificano il ricorso al termine "emergenza sociale# per
descrivere una realtà come quella di Napoli e del suo
hinterland, Galgano non ha mancato di porre l'accento sul
problema della criminalità organizzata che rappresenta un
fenomeno assai radicato, seppure talvolta meno percepibile di
quello della microcriminalità.
Nella seconda parte del suo intervento, animato anche dalla
partecipazione del pubblico, il Procuratore ha richiamato più
volte l'idea secondo cui la coscienza civica dei napoletani,
manifestata nel compimento responsabile del proprio lavoro e
dei propri doveri di cittadini, è l'unico fattore in grado, da un
lato, di porre un argine al e,
dall'altro, di contrastare quella
che è l' di cui si alimenta la criminalità organizzata.
La soluzione del problema è, ovviamente, complessa e
richiede risposte a più livelli: dal singolo cittadino che deve
denunciare i reati di cui è vittima, alla magistratura che deve
operare con maggiore sollecitudine e impedire che i cittadini
perdano fiducia nelle istituzioni. Ma la risposta decisiva,
secondo Galgano, bisogna attenderla dalla politica. Il
magistrato, infatti, ha solo il compito di interpretare ed
applicare le leggi, mentre sono gli altri poteri dello Stato, e
specialmente il Parlamento, a dover elaborare una normativa
orientata ad una maggiore garanzia della

anziché $ com'è invece il trend attuale $ verso una
depenalizzazione dei reati.
La soluzione alla criminalità è, quindi, il punto d'incontro tra
due spinte convergenti: quella dall'alto, della politica che ha il
compito di elaborare leggi efficaci; e quella dal basso, dei
cittadini che devono svolgere con diligenza i ruoli assegnati a
ciascuno nella società. Perché maturi questa

, però, è necessario investire molti sforzi
in una educazione scolastica che abbia cura di radicare nelle
giovani generazioni il .

“ paese del mare, del sole, della pizza e del
mandolino”

“ vedi Napoli e poi muori”

“ insicurezza endemica”

humus

Vincenzo Galgano

fenomeno della microcriminalità
"cultura dell'illegalità diffusa#

"certezza della
pena#

coscienza
civica responsabile

valore della legalità

!Criminalità ed emergenza sociale a Napoli".

Del Levante: Il Prof. Caferra parla di Diritto e Famiglia

Monterone: Attività del Club di Medicina nel II semestre

Martedì 27 Febbraio i ragazzi dello hanno incontrato il
Prof. , docente di Istituzioni di Diritto Privato
presso la Facoltà di Giurisprudenza di Bari, nonché Presidente
della Corte d'Appello di Bari. Autore di diverse pubblicazioni sul
tema della famiglia nelle istituzioni, il Professore ha risposto agli
interventi dei giovani sul significato della

e ha proposto anche
interessanti soluzioni che preservino i principi
costituzionali. Nonostante la delicatezza dell'argomento, in
bilico tra politica e diritto, i ragazzi hanno realizzato quanto
possa essere complesso, ma non per questo meno
interessante, operare giuridicamente su di un istituto così
determinante come la famiglia nell'ordinamento italiano.

Jus Club
Vito Marino Caferra

tutela riconosciuta
alla famiglia fondata sul matrimonio

de iure condendo

Ancora una volta, il Club di Medicina si profila come una guida
preziosa nella formazione del giovane medico. Gli incontri si
sono rivelati di alto spessore didattico e assai utili sul piano
pratico. Tra le tematiche trattate:

, relatore dell'Ospedale Cardarelli di
Napoli, " relatore
dell'Ospedale Monadi,
relatore dell'Ospedale Monaldi e un

realizzato dal dott. dell'Ospedale
Monaldi. Il materiale didattico, le fotografie e i filmati presentati
agli incontri, sono disponibili sul sito .

!L'esame obiettivo
cardiologico"

Otorinolaringoiatria"
Esame obiettivo neurologico"

!Corso di
suture e punture"

M. Carafa
E. Tremante

"
L. Macello

F. Pirozzi

www.clubdimedicina.org

I

Piero Troiano Carlo Pistone

l 27 gennaio è stato inaugurato ufficialmente l'anno
accademico 2006-2007 della Residenza Universitaria del

Levante. Alla cerimonia, preceduta da una S. Messa, hanno
preso parte i familiari dei residenti, autorità accademiche,
docenti universitari, numerosi amici e collaboratori della
Residenza stessa.
Il direttore del collegio, l'ing. , nel suo
discorso ha affermato: "L'università deve essere luogo di
cultura, un luogo in cui alla necessaria specializzazione nei
diversi campi del sapere si affianca una profonda capacità di
dialogo interdisciplinare. La cultura è proprio questo dialogo,
che ha come soggetto l'uomo, la persona. È la capacità di
cogliere in maniera integralmente umana i problemi, le sfide, le
nuove frontiere della ricerca. Potenziare questo dialogo,
rinnovare è la chiave
che rende possibile l'eccellenza, nella ricerca e nella
formazione. L'università come luogo di cultura costruisce il
futuro. Le attività della Residenza vogliono dare un loro
contributo in questa direzione #.
Ospite di quest'anno è stata la prof.ssa , preside
della facoltà di Scienze Biotecnologiche dell'Università di Bari,
che ha tenuto una prolusione sul tema

.
La lezione ha coinvolto la platea poiché la relatrice ha parlato
di argomenti molto affascinanti, in maniera chiara e
adoperando un linguaggio di facile comprensione; ha
affrontato problematiche etiche, come l'utilizzo per la ricerca
delle , che oltre ad essere
eticamente cattivo è anche poco promettente rispetto a
quanto già ottenuto con le cosiddette .

Al termine, il direttore ha consegnato a cinque residenti i
diplomi del corso Cisco IT Essential 1, tenutosi in residenza nei
mesi scorsi.
Nel complesso è stata una giornata molto gradevole: si
respiravano insieme l'ufficialità della cerimonia e l'ambiente
molto famigliare.

Primiano Augelli

il ruolo culturale delle nostre università

Maria Svelto

cellule staminali embrionali

"staminali adulte#

!Le attuali frontiere
della ricerca biotecnologica"

Queste ultime, fino a poco tempo fa, sembrava potessero
produrre unicamente un tipo particolare di cellula. L'utilizzo ai
fini della ricerca e della cura di malattie, appariva perciò molto
limitante. Negli ultimi anni la ricerca scientifica ha dimostrato
che possono acquisire molte forme differenti e potrebbero
persino essere più versatili di quelle embrionali. Utili fonti di
cellule staminali adulte, inoltre, possono essere localizzate in
tutti gli organi del corpo umano.

Procuratore Generale Galgano
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IPEnews

Le sedi dell!I.P.E.

Periodico d!informazione dell!I.P.E.

L' I.P.E. nasce a Napoli, l'11 ottobre 1979, su iniziativa di un
gruppo di docenti universitari, professionisti e imprenditori
motivati a “

” (art. 1 dello Statuto), con borse di
studio, attività di ricerca e promozione di Collegi Universitari.
Eretto ente morale con D.P.R. n. 374/81, su proposta del
Ministero della Pubblica Istruzione, l'I.P.E., in considerazione
delle finalità istituzionali perseguite e delle attività realizzate, fu
riconosciuto dallo stesso dicastero quale

, prima istituzione del
Mezzogiorno ad essere ammessa nel novero di quei soggetti
che godono di un particolare prestigio accademico.
In questa veste l'I.P.E. realizza prevalentemente le proprie attività
formative, anche sulla base di un apposito protocollo stipulato
con la Conferenza permanente dei Rettori delle Università
Italiane, in collaborazione con atenei italiani e stranieri, istituti di
ricerca e di formazione a rilevanza nazionale ed internazionale.
In tale ambito conferisce borse di studio, organizza attività di
orientamento universitario e professionale, promuove ricerche,
master, corsi di alta formazione, corsi di aggiornamento per
docenti, organizza simposi e convegni.

contribuire all'accesso dei giovani all'educazione,
alla cultura e al lavoro

"Collegio
universitario legalmente riconosciuto#

IPEnewsletter
Informazioni su

Destinatari

www.ipeistituto.it/newsletter.htm

Borse di studio, Master, Convegni e congressi, Corsi di alta
formazione, per studenti e laureati, Corsi di aggiornamento per
docenti, Corsi post-laurea, Orientamento universitario e
professionale.

Studenti degli ultimi anni di scuola superiore, studenti
universitari, laureati, docenti di scuola superiore, professionisti,
ricercatori e professori universitari.

A
future

IM
M

A
G

IN
I

D
A

LL
E

R
E

S
ID

E
N

Z
E

D
E

LL
!I.

P.
E

.
ttività

Le Residenze promosse dall'I.P.E. sono
per studenti universitari che intendono integrare e

valorizzare la loro . Si
ospitano fino a che hanno la necessità
di risiedere a Napoli e Bari per frequentare i corsi universitari.
Le residenze, infatti, sono situate nei centri residenziali delle
città e sono ben collegate con le diverse sedi universitarie
attraverso le linee metropolitane e gli autobus.
L!esperienza maturata negli anni ha consentito di conoscere le
varie esigenze degli studenti e quindi di fornire le soluzioni più
adeguate per affrontare con serenità ed interesse gli studi. I
servizi didattici offerti e il clima di familiare convivenza che si
crea tra i residenti costituiscono un !ottima accoglienza nel
nuovo ambiente.
Oltre i servizi di , le residenze offrono:

per corsi interni e
conferenze

in itere e post laurea;
metodologia dello studio

per studenti fuori sede
in Italia e all!estero, presso

altre residenze collegate

: film, gite, sport, musica, escursioni ecc.

centri di ospitalità e
formazione

preparazione accademica e culturale
140 studenti fuori sede

vitto e alloggio
Biblioteca ed aula informatica

Orientamento professionale

Borse di studio
Week-end e soggiorni di studio

Attività di volontariato e promozione sociale
Attività integrative

l

l

l

l

l

l

luglio
ottobre

2007

Residenze Universitarie per studenti fuori sede

Orientanapoli 2007: i maturandi incontrano l!università ?

?

?

Bando per il Progetto Servizio Civile presso l!I.P.E.

Master in Media Education

Summer School a Monterone

promosso dall' I.P.E. E! un'opportunità per i giovani
partecipanti di acquisire competenze trasversali
indispensabili per il mondo del lavoro. La domanda di
partecipazione dovrà pervenire presso la sede dell'I.P.E

.

Avrà inizio il il
organizzato

dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell !
di Napoli, in collaborazione con

l! Destinatari sono laureati, docenti, professionisti,
operatori del settore. Il Master intende formare

, in grado di operare con
i media e le nuove tecnologie nella scuola e nel mondo
della formazione, coordinare e dirigere sistemi di
orientamento degli studenti attraverso moderne tecniche
di rilevazione e gestione delle informazioni. Il percorso
formativo avrà e si articolerà in
per complessive , includendo sessioni di lavoro in
sede e formazione a distanza. La frequenza al Master darà
diritto a . La candidatura dovrà avvenire entro le
ore 12.00 del .

Dal la Residenza Monterone
ospiterà una rivolta a studenti universitari
di diversi Paesi Europei desiderosi di conoscere e
riscoprire le fondamenta culturali dell'identità europea. Il
corso estivo che verterà sul tema:

, sarà un alternarsi di approfondimenti
culturali, visite guidate, momenti conviviali, escursioni
naturalistiche e artistiche in un clima internazionale e al
tempo stesso familiare.

entro le ore 14,00 del 12 luglio 2007

9 novembre 2007 Master

Università
Suor Orsola Benincasa
I.P.E. 40

professionisti di livello avanzato

durata annuale 4 moduli
1500 ore

60 CFU
19 ottobre 2007

2 al 9 settembre 2007
Summer School

www.ipeistituto.it/servizio-civile-2007.htm

www.unisob.na.it
www.ipeistituto.it

www.ipeistituto.it

!Media
Education: didattica e comunicazione",

!Le sorgenti del
pensiero europeo"

Una scelta che guarda al futuro

F ine del liceo.
Si tratta

dei frequenti interrogativi di studenti che si apprestano ad
intraprendere un percorso accademico dopo il diploma. La
riforma universitaria, il moltiplicarsi di corsi di laurea, indirizzi e
lauree specialistiche, l'incertezza lavorativa, costituiscono fattori
che spesso disorientano lo studente, bombardato da
informazioni, proposte, presentazioni di facoltà e di Atenei.
Nell'ultimo trimestre di scuola superiore tanti sono gli incontri di
orientamento di cui possono usufruire i maturandi che cercano di
non annegare tra guide e
Gli interventi di orientamento alla scelta universitaria realizzati
dall' in collaborazione con la

, in 20 licei del Sud Italia, hanno aiutato gli studenti
dell!ultimo ultimo anno scolastico a cogliere un'altra prospettiva:
quali mi portano a scegliere un corso di laurea? Che
cosa e come mi vedo proiettato

tra dieci anni? Gli incontri, accompagnati da test e
interazione d'aula, hanno guidato i maturandi a capire che una
scelta vincente guarda lontano, punta a mettere le basi per un

che si costruisce a partire dagli anni
dell'università. L'acquisizione di competenze specifiche, la
maturazione di solide motivazioni, il coltivare e interessi,
la ricerca di collegamenti tra università e mondo del lavoro,
diventano ingredienti essenziali nella costruzione di questo
progetto. Punto di partenza per impostare bene lo studio
universitario è imparare a studiare con la consapevolezza che il
passaggio liceo $ università implica necessariamente un cambio
di . Parte di ogni incontro realizzato nelle scuole
è stato dedicato proprio alla metodologia di studio. Gli studenti
hanno scoperto che pianificare le ore di studio e di lezione
permette loro di utilizzare con efficacia il tempo a disposizione
riuscendo a conciliare con maggiore facilità impegni universitari e
interessi personali, indispensabili per arricchire la preparazione

Quale facoltà sceglierò e in quale città? Che
prospettive di lavoro avrò nel prossimo futuro?

I.P.E. RES Ricerca Educazione
Sviluppo

motivazioni
mi piace fare nel mondo del

lavoro

progetto professionale

metodo di studio

depliants.

hobbies

accademica. Le per favorire il ripasso e
l'apprendimento di nozioni, la lettura veloce, il modo di prendere
appunti a lezione, sono stati alcuni dei temi trattati negli incontri
di orientamento che hanno coinvolto centinaia di ragazzi che
frequentano licei classici e scientifici di Basilicata, Campania e
Puglia.
Il contatto diretto con gli studenti, l'entusiasmo mostrato da
molti di loro durante gli incontri e l'esigenza di avere
informazioni e suggerimenti che vadano al di là delle notizie
tecniche su singoli corsi di laurea e città universitarie, ci ha
incoraggiato a proseguire il progetto di orientamento creando
per i maturandi una nuova opportunità. E ! iniziata così la

che abbiamo denominato
perché nasce per dare la possibilità agli

studenti interessati ad iscriversi in uno degli atenei napoletani,
di vivere in prima persona una giornata a Napoli, visitare
qualche aula universitaria, leggere le notizie affisse nelle
bacheche, scambiare opinioni con studenti già iscritti
all'università e con i responsabili degli uffici di orientamento e
raccogliere informazioni sui diversi corsi di laurea presenti sul
territorio. La giornata di ORIENTANAPOLI del 29 aprile scorso, è
cominciata all'I.P.E. dove gli studenti del liceo classico
Giannone di Benevento e del liceo classico Parsanese di Ariano
Irpino, accompagnati da alcuni docenti, hanno assistito ad una
lezione su per chiarire dubbi,
acquisire dati e capire, almeno a grandi linee, l'organizzazione
universitaria. Accompagnati da studenti universitari e giovani
laureati hanno poi visitato le principali sedi delle università

e .
I ragazzi hanno avuto modo di scoprire, visitando le residenze
Monterone e Villalta, che
contribuiscono alla realizzazione di un percorso universitario
arricchito e completato da una formazione umana e culturale.
La giornata ha rappresentato, per ognuno dei partecipanti,
l'opportunità di uscire dalla massa anonima di chi riceve
informazioni sul mondo universitario attraverso siti internet e
depliants, per avere un con l'ambiente
accademico. Al termine della giornata, gli studenti hanno
incontrato giovani professionisti pronti a rispondere a domande
e curiosità, a trasferire esperienze e suggerimenti sulle facoltà e
sull'inserimento .
Un breve assaggio di quotidianità della vita universitaria
insomma, per prepararsi ad un futuro che è già presente.
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